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CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL 29 MAGGIO 2023 
 

 

SINDACO: 

Sì. Allora, buonasera a tutti. Dichiaro aperta la seduta del Consiglio comunale. Prima di dare la parola 

al Segretario comunale per l’appello, chiederei a tutti i componenti di alzarci in piedi, osservare un 

minuto di silenzio per le vittime dell’alluvione che ha colpito la nostra terra.  

Bene, do la parola al Segretario per l’appello. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Grazie Sindaco. Buonasera a tutti. Graziano Mauro? 

SINDACO GRAZIANO MAURO: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Cappelli Marco? 

CAPPELLI MARCO: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Mosconi Sara? 

MOSCONI SARA: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Campana Lorenzo? 

CAMPANA LORENZO: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Lucio Giuseppe? Assente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Antimi Linda? 

ANTIMI LINDA: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Bianchi Maria? 

BIANCHI MARIA: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Motta Christine? 

MOTTA CHRISTINE: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Pazzaglia Alfiero? 

PAZZAGLIA ALFIERO: 
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Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Venturi Matteo? 

VENTURI MATTEO: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Spada Lorenzo? 

SPADA LORENZO: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Gori Gianfranco? 

GORI GIANFRANCO: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Ronchi Patrizia? 

RONCHI PATRIZIA: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Quindi presenti dodici, assenti uno. Poi Giannini Elisa? 

GIANNINI ELISA: 

Presente. 

SEGRETARIO GIANNETTI: 

Bettucci Sonia? 

BETTUCCI SONIA: 

Presente. 

SINDACO: 

Bene, nomino scrutatori Cappelli, Motta e Spada.  
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1. COMUNICAZIONI DEL SINDACO 

 

Passiamo al primo punto all'ordine del giorno che sono le comunicazioni del Sindaco. Volevo fare 

appunto un aggiornamento su quelle che sono state un po' gli effetti di questa alluvione nel nostro 

Comune. Abbiamo avuto delle criticità con i nostri due principali affluenti, il Rigossa e il Rubicone. 

Entrambi sono esondati in alcuni punti. Per quanto riguarda il Rigossa la zona più critica ha riguardato 

la via Giardini e parte della via Massa, all'altezza del semaforo dell'incrocio. Ci sono stati degli 

allagamenti, ci sono stati sia allagamenti di privati sia allagamenti in alcune aziende della zona. Per 

quanto riguarda invece la parte del Rubicone, sono state interessate principalmente le zone appunto 

della via Felloniche, via Ribano, via Caselle. Anche per quanto riguarda la parte del Rubicone sono 

stati danni anche abbastanza importanti in diverse aziende soprattutto agricole. Stiamo cercando di 

monitorare un po' la situazione sul territorio. Siamo naturalmente..., i nostri uffici tecnici sono in 

contatto con quelli che sono gli organi preposti alla vigilanza soprattutto sui corsi d'acqua, mi riferisco 

al Consorzio di Bonifica per quanto riguarda il Rigossa e naturalmente la Regione per quanto riguarda 

il fiume Rubicone. per segnalare tutte le varie criticità che a seguito appunto dell'alluvione si sono 

venute a creare, quindi presenza di alberi abbastanza ingombranti, di accumuli e quant'altro. Siamo 

vigili su quelle che sono... su quello che è il lavoro [00:04:27 non chiaro] normativo e quindi su 

quello che si sta prevedendo a livello di governo per cercare di fornire degli aiuti sia ai privati che 

alle aziende, quindi cercheremo anche noi di renderci parte attiva nel divulgare quelle che saranno 

poi le disposizioni che verranno fatte, le linee guida che verranno date sia per quanto riguarda la 

segnalazione dei danni sia per quanto riguarda poi l'eventuale richiesta danno. A livello di strade al 

momento abbiamo avuto diverse frane che hanno interessato il nostro territorio. Le principali che 

hanno causato mutualmente la chiusura di sue strade sono quelle che hanno interessato la via 

Felloniche e la via Belvedere che attualmente sono entrambe chiuse al traffico. Sono stati fatti dei 

rilievi da parte dei geologi, siamo in attesa appunto dei risultati per capire come dovranno essere 

trattate e messe in sicurezza queste frane in modo da poter riaprire poi la circolazione in tutta 

sicurezza. Quindi diciamo che stiamo cercando di vigilare e verificare quelle che sono le 

conseguenze, quelle che sono state le conseguenze. Ci sono alcune situazioni delle quali dovremmo 

fare tesoro, circa ci siamo già detti di organizzare degli incontri anche con i produttori che hanno 

magari dei terreni a ridosso delle strade che hanno causato qualche problema, cercheremo di verificare 

come mettere in sicurezza le parti di scarpate o di bordo strade che sono state interessate da frane che 

quindi hanno causato problematiche alle strade. Cercheremo in qualche modo di fare tesoro appunto 

di quello che è successo per porre dei rimedi e far sì che qualora dovessero verificarsi nuovamente 

degli episodi, naturalmente non ce lo auguriamo di questa portata, si potrebbero cercare di evitare 

alcune situazioni. Naturalmente con i cambiamenti climatici ai quali stiamo assistendo purtroppo la 

possibilità che questi fenomeni particolari si verificano diventa sempre più frequente. Come 

amministrazione comunale, come uffici comunali in questo periodo abbiamo appunto aperto il COC, 

abbiamo cercato di garantire alternandoci i turni la presenza sempre sia della parte politica che della 

parte tecnica, e abbiamo sempre messo a disposizione dei cittadini un numero al quale poter segnalare 

le emergenze, in contatto con la Prefettura le abbiamo gestite. Naturalmente l'input che abbiamo 

ricevuto dalla Prefettura era quella di dare priorità ai casi di pericolo di vita. Per fortuna nel nostro 

territorio non ne abbiamo avuto. Se abbiamo avuto appunto degli allagamenti quello che ci siamo 

limitati a fare è consigliare a chi contattava i nostri numeri di portarsi, di mettersi in sicurezza 
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situandosi ai piani alti. Il numero del Comune è stato deviato anche durante la notte sul mio cellulare, 

quindi abbiamo cercato di mettere a disposizione un riferimento costante per i nostri cittadini. Per 

fortuna abbiamo ricevuto, diciamo, solo, tra virgolette, tre segnalazioni di cui una relativa a delle 

crepe sulla strada che abbiamo verificato poi con calma, ma effettivamente c'era già l'erba dentro 

quindi vuol dire che era qualcosa di già esistente e due segnalazioni, una relativa alla via Felloniche 

che abbiamo verificato e non ci sono state criticità, l'altra invece relativa alla via Giardini che era 

appunto il punto maggiormente colpito e lì purtroppo abbiamo dovuto aspettare il corso degli eventi 

anche perché i Vigili del Fuoco erano impegnati in altri interventi fuori dal nostro Comune. Questo 

diciamo quello che è successo e quello che cercheremo di fare appunto è cercare di tenere alta 

l'attenzione soprattutto nei confronti di chi ha avuto dei danni quindi sia le aziende che i privati, 

facendoci anche portatori delle loro istanze nelle opportune sedi, cercando anche di seguirli e di tenerli 

informati il più possibile. Naturalmente nei prossimi Consigli comunali, nei prossimi gruppi, nei 

prossimi appuntamenti in cui avremo modo di incontrarci cercheremo di tenere sempre informato su 

tutto e anche nei prossimi Consigli di quartiere che andremo a fare ci siamo detti che questo dovrà 

essere uno dei temi principali del quale dovremmo sicuramente parlare. Bene. Prego Venturi. 

 

CONSIGLIERE VENTURI: 

Sì, intervengo in un modo un po' più generico, collegandomi ovviamente anche a Longiano. Gli eventi 

atmosferici dei giorni scorsi hanno messo in luce un territorio molto fragile. Anche a Longiano, come 

ha ben evidenziato il Sindaco, sono emerse diverse criticità. Per non appesantire l'attività 

amministrativa in questo momento di emergenza abbiamo scelto di non presentare mozioni, 

interrogazioni o interpellanze in questo Consiglio. Occorre riconoscere allo stesso tempo che a pochi 

chilometri da noi la situazione è più grave. Città alluvionate con danni incalcolabili ai residenti, al 

sistema produttivo, infrastrutture distrutte, interi borghi minacciati da grossi movimenti franosi e tante 

persone che hanno dovuto lasciare la propria casa. A nome di tutto il gruppo consigliare Siamo 

Longiano desidero esprimere in questa sede la massima vicinanza a tutti coloro che hanno subito delle 

perdite umane o materiali. E un sentito ringraziamento ai tanti volontari che si stanno prodigando per 

aiutare chi è in difficoltà. Il dramma che il territorio sta vivendo ha rivelato con forza la solidarietà e 

l'operosità dei romagnoli. Allo stesso tempo ha rivelato al di là dell'indiscutibile cambiamento 

climatico in atto, responsabilità politico-amministrative che non vanno nascoste. Da un focus del 

Centro Studi di Confartigianato Emilia Romagna pubblicato il 25 maggio scorso emerge che in 

Regione la spesa in conto capitale per l'ambiente, settore in cui sono compresi gli interventi per 

l'assetto idrogeologico e la conservazione del suolo, per la protezione dei beni paesaggistici, a 

sostegno dell'attività forestale e alla gestione dei parchi naturali delle amministrazioni pubbliche 

centrali e locali nel decennio 2010-2020 è scesa del 41% rispetto alla media 2001-2010, con una 

maggiore accentuazione rispetto al già negativo -37,4% medio nazionale. È necessario investire più 

risorse nella cura del territorio, favorire interventi di manutenzione con procedure più snelle, con 

investimenti adeguati e trasparenti, una fattiva collaborazione fra privati ed enti a tutti i livelli siamo 

convinti che si riuscirà a fare meglio. 

 

SINDACO: 

Bene. 

(00:11:51 Intervento fuori microfono). 
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CONSIGLIERA RONCHI: 

Volevo solo... mi è capitato ieri casualmente di incontrare alcuni residenti di via Belvedere che mi 

hanno fermato sapendo che oggi pomeriggio ci sarebbe stato il Consiglio comunale e mi chiedevano 

così per l'apertura delle strade e gli avevo detto che stasera ci avresti aggiornato sulla situazione, oltre 

al discorso chiusura strade, quindi allungamento del percorso ecc.,ecc., è sorto un altro problema dal 

punto di vista di raccolta dell'immondizia, nel senso che al momento loro devono portare giù tutto a 

valle, correggetemi se sbaglio, quella che è l'immondizia di tutte le persone residenti lì. Il problema 

è che questo ha portato ad un aumento dei cinghiali nella zona. Sapendo che i cinghiali non sono 

proprio animali pacifici anche quello che è un po' la problematica, quindi bidoni che sono spariti, 

oltre al fatto che comunque c'è un aumento di prolificazione. Poi con il fatto anche che ci sono persone 

che hanno difficoltà fisiche, quello che chiedevano era la possibilità almeno di riaprire la strada non 

per tutti, ma almeno per i residenti e per i mezzi di soccorso per evitare il più possibile magari di 

allungare, anche per le ambulanze, un eventuale tragitto. Questo è quello che vi riporto, la richiesta 

da parte loro. 

 

SINDACO: 

Sì, diciamo che è la principale criticità che abbiamo in questo momento. Abbiamo cercato di porre 

un rimedio aprendo la strada a fondo valle in modo da avere un collegamento meno tortuoso di quello 

che c'era in precedenza, però come dicevo prima sono stati fatti i rilievi sulle frane, quindi siamo in 

attesa di quello che sarà il risultato, perché da quello poi ci diranno se si può riaprire, come si può 

riaprire. Bisognerà fare anche un ragionamento sul tipo di traffico da fare transitare su quella strada, 

quello assolutamente sì, sia a livello di portata dei mezzi che transiteranno sia, forse non può essere 

più considerata una strada di passaggio, ma forse destinata solo ai residenti, ai mezzi di soccorso, 

potrebbe essere una soluzione, però è la principale, perché nell'altra si sta già lavorando sulla via 

Felloniche almeno nell'immediato per riaprirla almeno a senso unico alternato, quindi mentre di là c'è 

l'alternativa perché è una strada più ampia, di qua non c'è nemmeno quella possibilità anche perché 

abbiamo sia una frana a monte che una frana a valle, quindi in base all'esito di quello che saranno gli 

esami e i prelievi fatti dai geologi ci diranno come poterle trattare. Cercheremo di riaprirla 

sicuramente il prima possibile. Comunque, ripeto, al di là giustamente di quelle che saranno le 

interrogazioni e le interpellanze, noi cercheremo di tenervi informati nelle varie riunioni che si 

andranno a fare su quello che sarà l'evoluzione su tutta quella che sarà la situazione. 

 

CONSIGLIERA MOSCONI: 

Aggiungo una cosa. Confermo che con gli uffici ci siamo confrontati con HERA per capire quale 

poteva essere la soluzione migliore per queste persone. Ovviamente abbiamo ragionato però cercando 

di tenere sempre ben presente che la cosa fondamentale per noi era la tutela dei cittadini e quindi 

finché non abbiamo le dovute certezze, questa al momento è la soluzione, poi se riusciamo ad avere 

qualche sicurezza in più ovviamente andremo incontro a queste richieste. Grazie. 
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2. APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE 

 

SINDACO: 

Passiamo al secondo punto che è l'approvazione dei verbali delle sedute precedenti. Ci riferiamo al 

verbale della seduta del 27 aprile 2023. Favorevoli? Dodici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno.  
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3. ATER FONDAZIONE ADESIONE DEL COMUNE DI LONGIANO QUALE SOCIO 

ORDINARIO 

 

Terzo punto all'ordine del giorno, ATER Fondazione adesione del Comune di Longiano quale socio 

ordinario, do la parola all'assessore Bettucci. 

 

ASSESSORE BETTUCCI: 

È chiaro che dopo, diciamo così l'inizio di questo Consiglio comunale, sembra quasi un po', fa anche 

un po' effetto parlare di questo, però è importante in realtà perché aderire ad ATER, ATER sta per 

Associazione Teatrale Emilia Romagna, che in realtà poi dal 2020 è diventata una Fondazione, dove 

il socio principale è la regione Emilia Romagna con tutta una serie di altri comuni piccoli, grandi, 

capoluoghi. E ci sembrava interessante aderire ad ATER perché nella loro missione c'è proprio quello 

di valorizzare quello che è tutto lo spettacolo, la musica. Fanno un grosso progetto sulla musica dal 

vivo per i gruppi emergenti, ad esempio, che si chiama Biglia. Fanno un grosso lavoro di promozione 

sulle giovani compagnie. Si occupano di sostenere anche i teatri qualora lo volessero. Insomma ci 

sembra molto interessante in questo momento provare ad uscire un po' da un isolamento ed entrare in 

un circuito dove uno dei maggiori interlocutori è la Regione, quindi come Comune pensiamo sia 

arrivato il momento e sia anche il momento giusto anche in virtù poi di quello che è successo, perché 

non dimentichiamoci che stare dentro un circuito in cui c'è un interlocutore diretto come la Regione, 

ma ATER è anche riconosciuta dal Ministero, può essere importante per avere poi un dialogo. E poi 

ci interessa perché hanno una grossissima attenzione a promuovere il teatro dell'infanzia. E quello 

che ci ha più di tutto convinto anche ad entrare, tra l'altro come soci ordinari, quindi senza un impegno 

economico con una quota di 300 euro all'anno, e senza nessun vincolo di permanenza, cioè poi 

vediamo come va, e rimarremmo fino che lo riterremmo opportuno, però ci ha anche molto convinto 

perché hanno un progetto molto bello che si chiama "Sciroppo di Teatro" che organizzano insieme a 

tutte le associazioni di pediatria della Regione, perché i pediatri sostengono che offrire la possibilità 

ai bambini di andare a teatro, un certo tipo di intrattenimento gli aiuti anche a smaltire un po' lo stress. 

Ed è un progetto che nella sua promozione passa proprio attraverso gli studi di pediatria, quindi non 

sarò io, non ci sarà un cartellone, manifesti in giro, ma saranno direttamente i pediatri a farsi portatori 

di questo progetto e con il costo, credo, di 2 euro a spettacolo, insomma, si può creare una mini 

rassegna e quindi offrire un carnet di quattro spettacoli a questi bimbi o bimbe, insomma. Quindi, 

ecco diciamo che ci sembra... ci sembrano dei tempi maturi per aderire ad ATER. 

 

SINDACO: 

Ci sono domande? Prego, consigliere Ronchi. 

 

CONSIGLIERE RONCHI: 

(00:19:16- 00:19:35 Intervento fuori microfono). 

 

ASSESSORE BETTUCCI: 

Sì, praticamente è stato così, che si è ritenuto opportuno, diciamo così, staccarsi dalla concomitanza 

con il bando perché con la gestione del Petrella, perché farlo rischiava di essere frainteso come una 

sorta, diciamo così, io non credo di favorire, io non c'ero, non voglio, diciamo così, prendermi nessuna 
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responsabilità di dare una spiegazione che non saprei dare. In questo momento noi lo facciamo come 

Comune e in questo momento ancora il bando del Petrella non c'è, ci sarà, non ha nessun legame con 

il bando, è uno strumento che il Comune ha, se poi chi gestirà il Petrella, chi lo gestisce ad un certo 

punto vuole avvalersi di una collaborazione con ATER lo farà, se lo riterrà opportuno. Per noi è 

importante farlo, quindi quella volta lì credo ci fosse più un'osservazione di tecnicismi che si è 

ritenuto, diciamo così, opportuno uscire. Per noi in questo momento è importante, è meglio stare 

insieme che stare da soli, ecco. Ovviamente abbiamo il libero arbitrio, non siamo obbligati a fare per 

forza iniziative, quindi qualora ci fossero iniziative che ci interessa sul fare, faremo, altrimenti non le 

facciamo, cioè  a noi ci interessava questo progetto come altri rivolti all'infanzia, fanno un ottimo 

lavoro sul teatro di strada, sul circo, quindi ci sono veramente molte possibilità, ma anche sulla 

musica, diciamo che il pomeriggio di sabato al Petrella ha dato molti spunti sul pensare anche a tutti 

questi ragazzi che sono un po' figli, eredi del Prof. Ricci. Quindi ben venga se abbiamo degli strumenti 

in più. 

 

SINDACO: 

Bene. Se non ci sono altre domande, passerei alla votazione. Favorevoli? Dodici. Contrari e astenuti: 

nessuno. Immediata eseguibilità. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Quindi approvata all'unanimità.  

 

  



 COMUNE   di   LONGIANO 
                    Provincia di Forlì–Cesena  

4. REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI). 

APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE REGOLAMENTARI AL FINE 

DELL’ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI DELLA DELIBERA DI ARERA 

N.15/2022 

 

Passiamo al quarto punto che è il Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti, TARI, 

approvazione delle modifiche regolamentari al fine dell'adeguamento alle prescrizioni della delibera 

di ARERA n.15/2022. Abbiamo provveduto appunto a queste modifiche al Regolamento della TARI 

proprio per recepire quelle che sono le prescrizioni derivanti dalla delibera di ARERA n.15/2022. 

Visto che entriamo nel vivo dei punti relativi alla ragioneria, ringrazio la Dott.ssa Benedettini che 

anche questa sera è qui con noi, quindi disponibile per eventuali chiarimenti o domande da parte di 

tutti i Consiglieri. Le modifiche al Regolamento, avete ricevuto in allegato alla delibera il nuovo 

Regolamento con le modifiche evidenziate che hanno riguardato l'art. 2, scadenze e versamenti, l'art. 

27, obbligo di dichiarazione, e l'art. 29 che riguarda invece i reclami e le richieste scritte di 

informazioni di rettifiche degli importi addebitati, quindi giusto un adeguamento del Regolamento a 

seguito delle prescrizioni della delibera di ARERA. Se ci sono domande. Prego consigliere Venturi. 

 

CONSIGLIERE VENTURI: 

Intervento velocissimo... Grazie. Chiarimento velocissimo sull'art. 29 che ho visto praticamente è 

stato tutto riscritto sulla disciplina... 

 

DOTT.SSA BENEDETTINI: 

(00:23:14 Intervento fuori microfono). No, è stato proprio inserito. 

 

CONSIGLIERE VENTURI: 

È stato sì, okay... Sulla disciplina dei reclami, ecco volevo qualche delucidazione, se sono modifiche 

di sostanza rispetto alla disciplina previgente. Grazie. 

 

DOTT.SSA BENEDETTINI: 

Non ci sono... Ah, okay. Buonasera a tutti. Scusate ma io sono un po' piccina, non ce la posso fare… 

Okay. Buonasera a tutti. Allora la disciplina previgente non è che è cambiata, semplicemente la 

delibera ha chiesto di inserire proprio nel Regolamento queste previsioni, quindi abbiamo dovuto 

specificare quello che già succedeva chi fa il reclamo, quali sono... cioè come si fa il reclamo e quindi, 

diciamo, quali sono la modulistica che deve essere presentata, quali sono i termini e, diciamo, che 

questo schema di Regolamento è stato anche fornito dallo stesso IFEL, dall’Istituto Fondazione per 

gli Enti Locali, per rendere omogenei praticamente tutti i regolamenti. In realtà anche confrontandomi 

con ICA che è la società che si occupa della TARI, tutta questa... già la modulistica per il reclamo 

così come i termini erano rispettati, semplicemente lo abbiamo messo nero su bianco perché qualsiasi 

persona deve essere in grado di poter vedere tramite il Regolamento qual è la normativa. 

 

SINDACO:  

Bene. Altri chiarimenti? Mettiamo quindi ai voti l'approvazione del Regolamento con le modifiche 

apportate. Favorevoli? Otto. Contrari? Astenuti? Astenuti Spada, Venturi. Ronchi e Gori. Votiamo 



 COMUNE   di   LONGIANO 
                    Provincia di Forlì–Cesena  

anche l'immediata eseguibilità. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Astenuti sempre Spada, Venturi, 

Ronchi e Gori. 
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5. TASSA RIFIUTI (TARI) – PRESA D’ATTO DEL PEF 2023 E APPROVAZIONE 

ARTICOLAZIONE TARIFFARIA PER L’ESERCIZIO 2023 

 

Passiamo al quinto punto che è la tassa rifiuti TARI, presa d'atto del PEF 2023 approvazione 

articolazione tariffaria per l'esercizio 2023. Quindi abbiamo appunto preso atto di quello che è il PEF 

per il 2023, si propone quella che è l'articolazione tariffaria sempre relativa allo stesso esercizio. 

L'entrata teorica ammonta a 1.175.114,66, di questi il 47% verrà coperto dalle utenze domestiche, 

mentre il 53% dalle utenze non domestiche. La quota per le utenze domestiche è di 553.994,09 di cui 

197.166,30 è la parte dei costi fissi e 356.827,79 invece è la quota di costi variabili. Per quanto 

riguarda invece le utenze non domestiche l'importo complessivo ammonta a 621.120,56, per la quota 

fissa, la quota di costi fissi ammonta a 221.056,59, mentre la quota di costi variabile sempre per le 

utenze non domestiche è di 400.063,97. Sono indicate poi anche le tre scadenze che sono 30 giugno, 

30 settembre e 31 dicembre. Tutte quelle che sono poi negli allegati, troverete negli allegati tutti 

quelle che sono le quote medie e anche i confronti con l'annualità precedente. Se ci sono osservazioni? 

Prego consigliere Venturi. 

 

CONSIGLIERE VENTURI: 

Diciamo, allora il dato che a noi è passato subito all'occhio è stato un più 5% medio di tutte le tariffe, 

un po' per tutte le categorie sia domestiche che non domestiche. Ecco un chiarimento di questo 

aumento e poi magari dopo...intervengo anche dopo, dopo i chiarimenti. Grazie. 

 

SINDACO: 

Prego Dott.ssa Benedettini 

 

DOTT.SSA BENEDETTINI: 

Allora noi abbiamo... quando è stato costituito il contratto con HERA-CICLAT e il bacino d'ambito, 

perché questo contratto riguarda tanti comuni, circa tutti quelli della provincia di Forlì Cesena, 

Ravenna e Rimini, era stato proprio previsto che, diciamo, una parte di quelli che erano i costi più 

importanti sarebbero stati, non andavano ad incidere sui primi anni di costituzione 2020-2021, perché 

poi c'è stato il problema del Covid e la crisi, ma sono arrivati tutti negli anni, diciamo, verso la fine 

2022, quindi sul PEF 2023, tant'è vero che è uscito una delibera di ATERSIR che ha come oggetto la 

revisione straordinaria del PEF per l'annualità 2023. In particolare l'aumento dei costi dovuti a questi 

conguagli in realtà sarebbe superiore al 5%, ma proprio in sede di stipula della convenzione dei 

comuni con HERA e con ATERSIR si era definito che questi non potessero superare la soglia del 

5%, per cui questo che voi vi trovate è un incremento che naturalmente è calmierato in parte da una 

riduzione di altri costi, però è un incremento che andrà anche nei prossimi anni leggermente ad auto 

incrementarsi proprio perché in realtà l'aumento complessivo non è stato completamente applicato 

non solo al PEF di Longiano, ma al PEF di tutti i comuni. Questo è stata una scelta che era già stata 

operata all'inizio per non creare poi delle botte anche difficili poi da sostenere. 

 

SINDACO: 

Prego Venturi. 
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CONSIGLIERE VENTURI: 

Grazie. Guarda, confrontavamo anche le tariffe TARI deliberate l'anno scorso, per quanto riguarda le 

utenze domestiche praticamente gli aumenti rispetto al 2021 erano nulli, invece per quanto riguarda 

le non domestiche c'era già una media del 2,5% e quindi, no niente, facevamo noi notare anche che 

c'è... sono due anni di aumento per le utenze non domestiche di fila, ecco. E poi vorremmo un 

chiarimento ulteriore se è possibile, perché il Comune di Longiano non ha commentato questa cosa 

che è uscita in aprile 2023. Il Centro Studi Confartigianato Cesena aveva prodotto uno studio sulle 

utenze solo quelle non domestiche negli anni della pandemia dei comuni del Cesenate e del Rubicone. 

Da questo studio emergeva che praticamente tutti i comuni avevano ridotto le utenze extra-

domestiche con picchi del 30% nel Comune di Mercato Saraceno, mentre l'unico comune contro 

tendenza risulta essere quello di Longiano con un aumento di circa il 25% per ogni categoria 

produttiva e l'arco preso è quello 2019-2022. Qua Confartigianato ha pubblicato tutte le tabelle, bar, 

caffè Longiano più 25%, Montiano meno 32% ad esempio, parrucchiere più 25,43, falegname ancora 

più 25,43, carrozzeria più 25,43, etc. Quindi l'aumento medio del 25%, vediamo tutti gli altri comuni 

con un segno meno. Quindi non so, abbiamo detto che questi aumenti sono stati rimandati al dopo 

Covid, però guardando l'indagine fatta da Confartigianato che non è fatta dal gruppo di minoranza, 

sembra che gli aumenti sono stati anche precedenti, ecco. 

 

SINDACO: 

Durante il periodo Covid il Comune di Longiano ha destinato circa 100 mila euro all'abbattimento 

delle tariffe TARI. Adesso ci guardiamo bene con esattezza perché ... 

 

CONSIGLIERE VENTURI: 

Se non è vero meritano una smentita. 

 

SINDACO: 

Che anno di riferimento è? 

 

CONSIGLIERE VENTURI: 

L'anno va dal 2019 al 2022. Sono disponibile... 

 

DOTT.SSA BENEDETTINI: 

Se mi potete, esatto, mi lasciate quello, me lo girate via email. Quello che posso dire è che nel 

Consiglio d'ambito, dopo ti lascio parlare Mauro, in cui sono stata presente perché sostituivo un attimo 

il Sindaco, anche gli altri sindaci si sono molto lamentati perché alla fine guardando i vari PEF c'erano 

per tutti degli incrementi e questo incremento è stato per tutti del 5%. Poi, come ha funzionato il 

meccanismo adesso verifichiamo soprattutto con quel comune, perché noi quello che vi possiamo 

dire è che quest'anno c'è stato un incremento importante però proprio perché sono stati quasi 8 milioni 

in più di euro di spese di servizi che vanno ripartiti e che comunque non contengono l'incremento che 

doveva essere complessivo. Però se mi lasciate la stampa, me la girate, volentieri. 

 

SINDACO: 
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Sì, sì anche perché le risorse che abbiamo ricevuto per gli aiuti Covid li abbiamo destinati proprio 

all'abbattimento della tariffa TARI. Adesso verifichiamo bene così vi diciamo con esattezza 

l'annualità alla quale ci si era riferiti. Bene. 

 

DOTT.SSA BENEDETTINI: 

Vorrei dire una cosa. 

 

SINDACO: 

Prego. 

 

DOTT.SSA BENEDETTINI: 

Adesso in settimana pubblicheremo sia sul sito che comunicheremo di sotto anche tramite ICA che 

gestisce la TARI che le scadenze per il pagamento ovviamente sono state sospese e quindi daremo ai 

cittadini tutte le informazioni nel caso ci dovessero contattare non solo per la TARI, per l'IMU, tutte 

le informazioni che possono essere utili, ovviamente l'approvazione va fatta, però abbiamo delle 

delibere, però ovviamente daremo questa comunicazione. Ci tenevo a precisarlo. 

 

SINDACO: 

Bene. Prego, consigliere Bianchi. 

 

CONSIGLIERE BIANCHI: 

Vorrei chiedere… Non sono avvezza. Vorrei chiedere in merito all'incremento TARI per quelle zone 

che dicevamo non essere servite da HERA per la raccolta differenziata in quanto le strade non sono 

praticabili per i loro mezzi pesanti. Era stata valutata la possibilità di concedere qualche forma di 

ristoro. 

 

SINDACO: 

Allora esiste... 

 

CONSIGLIERE BIANCHI: 

Se sarà prevista per il 2023 o meno? 

 

SINDACO: 

Esiste già nel nostro Regolamento una, diciamo, riduzione per chi è oltre a una certa distanza che se 

non erro è di 500 metri. Adesso che si andrà... c'è da aggiungere una cosa, questo sarà il nostro ultimo 

PEF, perché  dal 2024 si passerà alla tariffa puntuale, quindi ci sarà un nuovo Regolamento della 

tariffa puntuale e lì magari potremmo accogliere tutte queste istanze come quella che segnalava la 

consigliera Bianchi di qualche modo applicare delle riduzioni per chi è meno agevolato nell'effettuare 

il servizio di raccolta, visto che l'incentivo è proprio quello a differenziare, cerchiamo di renderlo il 

più semplice possibile, magari applicando delle riduzioni per chi si trova in una situazione di 

maggiore difficoltà, ma quello lo faremo in fase di definizione del nuovo Regolamento della tariffa 

puntuale. Diciamo che ormai la TARI così come è concepita adesso può essere considerata quasi 

superata perché l'applicheremo solamente per il 2023. 
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CONSIGLIERA BIANCHI: 

Ci tenevo a precisare che il discorso dei 400 metri valeva prima che partisse il discorso del porta a 

porta. Allora il porta a porta è partito dal 2018 e però ci sono ancora zone non raggiunte che pagano 

come tutti gli altri. Secondo me si potrebbe vedere di strutturarla in maniera diversa. 

 

SINDACO: 

A mio avviso la segnalazione del consigliere Bianchi è corretta e accoglibile. Valuteremo poi nelle 

prossime sedi. Bene. Ci sono altre domande, osservazioni? Passerei alla votazione. Favorevoli? Otto. 

Contrari? Quattro: Spada, Venturi, Ronchi e Gori. Astenuti nessuno. E Bianchi. Quindi favorevoli 

sette. Passiamo all'immediata eseguibilità. Favorevoli? Sette. Contrari? Quattro. E astenuti? Bianchi. 

No. Astenuti?  
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6. PRESA D’ATTO DELL’ADOZIONE DELLA CARTA DELLA QUALITA’ DEL 

SERVIZIO TARI (AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE ARERA N.15/2022/RIF E 

DELLA DELIBERAZIONE ATERSIR CAMB/2022/138 DEL 30/12/2022) – 

DECORRENZA 1° GENNAIO 2023 

 

Allora, passiamo poi al sesto punto all'ordine del giorno che è la presa d'atto dell'adozione della Carta 

della Qualità del Servizio TARI ai sensi della deliberazione sempre di ARERA la n.15/2022 

decorrenza dal 1° gennaio 2023. Si tratta appunto di questa Carta di Qualità dei Servizi, è un 

documento che sarà a disposizione dei cittadini nel quale viene appunto illustrata tutta quella che è la 

disciplina della TARI partendo dalla definizione addirittura della TARI. C'è il riferimento a tutto 

quello che è poi il quadro normativo e tutte quelle che sono le informazioni relative al pagamento, 

alla gestione del servizio che verrà pubblicata appunto sul sito nella sezione trasparente del sito del 

Comune, potrà essere visionata da tutti i cittadini per poter avere tutte le informazioni possibili 

relative al servizio di TARI. Avrete avuto modo sicuramente di prenderne visione quindi senza 

dilungarci troppo nell'illustrazione, se avete qualche chiarimento, domanda o richieste o osservazioni 

fatele, prego. Quindi non ci sono domande o osservazioni, quindi passiamo alla votazione. 

Favorevoli? Otto. Contrari? Astenuti? Spada, Venturi, Ronchi e Gori. Passiamo alla votazione 

dell'immediata eseguibilità. Favorevoli? Contrari? E astenuti quattro: Spada, Ronchi, Venturi e Gori.  
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7. PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI - 

APPROVAZIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.58 DEL D.L. 25 

GIUGNO 2008 N.112 

 

Settimo punto all'ordine del giorno, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

approvazione ai sensi per gli effetti dell'art.58 del D.L. 25 giugno 2008 n.112. Avete ricevuto in 

allegato appunto il Piano delle alienazioni che si propone di approvare. Viene indicata quella che è la 

localizzazione che è Longiano in via Fratta catasto terreni foglio 28 particelle 350 e 470 per 

complessivi metri quadri 47. L'attuale destinazione d'uso di questo terreno è zona di completamento 

edificata b1, la destinazione urbanistica attuale e futura sarà sempre la medesima e il valore 

commerciale dell'alienazione è di 9.400 euro. Ricorderete è un'alienazione della quale avevamo già 

parlato nel precedente Consiglio comunale. Quindi se ci sono richieste di chiarimento? Passiamo alla 

votazione. Favorevoli? Dodici. Contrari? Astenuti? E votiamo anche l'immediata eseguibilità. 

Favorevoli? Sempre dodici. Contrari? Astenuti?  
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8. COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE ART. 166 COMMA 2 D.LGS 

267/2000 –PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA 2021 - DG 44 DEL 

17/05/2023 

 

Ottavo punto all'ordine del giorno è la comunicazione al Consiglio comunale del prelievo dal fondo 

di riserva. Si tratta appunto di un prelievo dal fondo di riserva che abbiamo effettuato con delibera di 

Giunta comunale n.44 nel pieno dell'emergenza per avere le prime risorse disponibili, si parla di un 

prelievo di 18 mila euro per avere le prime risorse disponibili proprio per i primi interventi di 

emergenza che si sono resi necessari. Non c'è bisogno di votazione.  
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9. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 

175, COMMA 2, D.LGS. N. 267/2000) - APPLICAZIONE AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE QUOTA VINCOLATA, ACCANTONATA E DESTINATA 

2022 (ART. 187 D.LGS. 267/2000) 

 

Quindi passiamo al punto nove, variazione al bilancio di previsione 2023-2025 applicazione 

dell'avanzo di amministrazione quota vincolata accantonata e destinata. Abbiamo appunto applicato 

la quota di avanzo vincolata per 76.125,88 euro che queste maggiori entrate vanno a coprire maggiori 

spese di 2.447 euro sul trasferimento allo Stato sui contributi per le elezioni e le consultazioni, 

11.778,76 per i contributi dei centri estivi, 60.000 euro sistemazione strada comunale realizzazione 

marciapiede, 700 euro per la gestione defibrillatori, 1.200 euro trasferimenti proventi, sanzioni 

violazione del Codice della strada. Abbiamo applicato poi un avanzo da quota destinata agli 

investimenti per 57.000 euro, 30.000 euro destinati alla manutenzione straordinaria degli immobili 

comunali, 27.000 euro rimborso oneri da permessi di costruzione, 6.461,33 invece è l'avanzo, la quota 

accantonata che stata trasferita all’Unione per la gestione associata dei servizi previsti in Unione. Ci 

sono domande? Non ci sono domande. Quindi passiamo alla votazione. Favorevoli? Otto. Contrari? 

Astenuti: Spada, Venturi, Ronchi e Gori. Votiamo anche l'immediata eseguibilità. Favorevoli? Otto 

sempre. Contrari? Astenuti? Astenuti sempre Spada, Venturi, Gori e Ronchi.  
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10. QUARTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 DI 

COMPETENZA E DI CASSA PER L’ ANNUALITA' 2023 

 

Passiamo al decimo ed ultimo punto all'ordine del giorno che è la quarta variazione al bilancio di 

previsione 2023-2025 di competenza di cassa per l'annualità 2023. È una variazione di bilancio che 

prevede maggiori entrate per 54.000 sul capitolo dell'avanzo di amministrazione trasferito 

dall'Unione, 13.679,17 sono fondi incentivanti per il personale, maggiori entrate che vanno a coprire... 

che insieme alle minori spese di 20.000 euro sul capitolo della gestione calore immobili comunali, 

3.000 euro per le spese di disinfestazione, 1.000 euro per le spese di funzionamento Commissione 

edilizia, 3.000 euro per i premi assicurativi, 3.000 euro per il rimborso dei premi assicurativi, 697,05 

sono il trasferimento per la gestione associata servizi generali e 6.274,31 trasferimenti per la gestione 

associata del sevizio personale. Vanno a coprire maggiori spese 33.600 euro sul capitolo dei contributi 

ad enti ed associazioni culturali, 20.400 euro per il trasferimento sempre alla gestione associata per il 

Piano Urbanistico Generale, il PUG, 5.000 euro sono state destinate alla manutenzione degli 

automezzi comunali, 5.300 manutenzione immobili, sempre immobili comunali, 1.000 euro per gli 

acquisti per manutenzione degli immobili, 6.700 euro per la manutenzione dei giardini pubblici, 5.000 

euro per la manutenzione delle strade, 200 euro per l'addestramento personale PM, 1.600 euro per il 

casermaggio, 650 euro contributi vari settore sviluppo economico, 700 euro per l'acquisto armi, 7.500 

euro invece spese per la formazione del personale, 8.241 euro sono gli incentivi tecnici, 2.001,08 

sono sempre incentivi tecnici, sono tutti gli incentivi che vengono dati al personale a norma 

dell'art.113 del D.L. n. 50/2016. Questi diciamo sono le principali voci di questa variazione di 

bilancio. Se ci sono domande? Prego consigliere Spada. 

 

CONSIGLIERE SPADA: 

No, solo una richiesta di chiarimento. Per gli eventi estivi è corretto, cioè almeno dalla lettura, non 

so se leggo bene, che c'è un totale di 87.000 euro circa, può tornare sul capitolo…sul titolo due? 

(00:44:55-00:45:21 Intervento fuori microfono). 

 

CONSIGLIERE SPADA: 

Okay. Quindi ancora... Cioè ci domandavamo un attimo perché per gli eventi estivi, insomma, se c'era 

già in previsione una cifra stanziata e se c'era anche non so, non dico un calendario, però un 

programma, qualcosa del tipo. 

 

SINDACO: 

Sul calendario degli eventi magari adesso lascio la parola all'assessore Bettucci. Per quanto riguarda 

le cifre al momento abbiamo messo a budget delle somme, poi vedremo, in base agli eventi che si 

andranno ad organizzare quello che sarà il costo poi vedremo quelle che saranno necessarie oppure 

meno. Prego. 

 

ASSESSORE BETTUCCI: 

Allora, in realtà stiamo lavorando abbastanza fittamente, diciamo che questo... purtroppo questa 

catastrofe che ci ha colpito ha tolto, diciamo così, attenzione a quello che... insomma al lavoro che 

abbiamo messo in cantiere. Ci saranno degli eventi estivi, sì. Diciamo che il primo più importante 
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sarà quello del 3 luglio della Milanesiana che quest'anno per la prima volta la Milanesiana tocca il 

Comune di Longiano per volontà della [00:46:29 non chiaro] della Regione. Questo ci riempie di 

orgoglio e sarà anche un notevole sforzo organizzativo. E sicuramente è confermata la Settimana 

Longianese. E poi da un tot di mesi sto lavorando a un progetto nuovo che non si è mai fatto, ma che 

insomma richiede un po' di tempo e quindi anche quello sarebbe una novità, se tutto va bene. E poi 

c'è un dialogo aperto, comunque ci sarà, se non cambiano ovviamente per le note ragioni, Borgo 

Sonoro, comunque. Dal 20 di giugno partirà la rassegna per i bimbi, per le famiglie del cinema con 

un paio di novità. Una è che ci sarà, non volevo svelare la sorpresa, però insomma qui lo possiamo 

dire, uno schermo nuovo, autoportante, gonfiabile e la prima tappa sarà, mi sembra, il 20 di giugno 

su alla Corte del Castello, quindi come location, diciamo, volevamo un po' valorizzare questo primo 

con un film Dumbo di Tim Burton, quindi anche fare una scelta, diciamo così, un po' adatta a tutti. E 

l'altra novità è quella che abbiamo inserito, anzi che fare quattro proiezioni, volevamo creare un po' 

una certa varietà, uno spettacolo di teatro di strada. Quindi saranno quattro martedì a partire dal 20 di 

giugno. E anche questo ci sembra importante, insomma, continuare a farlo. E quindi di lì, insomma, 

con il 3 luglio cercare di mettere in fila un po' tutto. 

 

SINDACO: 

Bene, se non ci sono altre domande abbiamo esaurito i punti all'ordine del giorno. Passiamo alla 

votazione. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Venturi, Spada, Ronchi e Gori. Immediata eseguibilità. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti Spada, Venturi e Ronchi. Voleva aggiungere? 

 

ASSESSORE BETTUCCI(?): 

Volevo dare semplicemente una notizia un po' così di cui siamo abbastanza orgogliosi. Non è ancora 

ufficiale perché ci deve arrivare la richiesta di patrocinio, ma giovedì scorso insieme all'assessore 

Lorenzo abbiamo fatto un sopralluogo con la responsabile delle location per il nuovo film di Fabio 

De Luigi che come tutti saprete toccherà molti comuni della Romagna, tra i quali Cesena, Borghi ed 

è stato scelto anche Longiano per cui ci dovrebbero essere due giorni di riprese che al momento, 

insomma, si dovrebbero svolgere nella zona di Villa Margherita e forse noi gli abbiamo indicato, un 

po' così per valorizzare il paese, una strada, a loro serve una strada per girare una scena, li abbiamo 

dato un paio di opzioni in modo che si potesse anche un po' vedere che siamo a Longiano, perché 

all'interno della Villa Margherita magari non... però, diciamo, che anche noi nel nostro piccolo 

parteciperemo a questo film, insomma. Però non abbiamo ancora ufficializzato perché siamo in attesa 

che ci arrivi la richiesta del patrocinio. La cosa che mi fa molto piacere è che la segnalazione di 

Longiano, al di là che Fabio De Luigi vive a Sant'Arcangelo, è che è stata proprio anche la Regione 

Emilia Romagna, la Film Commission, a segnalare Longiano come set. 

 

SINDACO: 

Prego Assessore [00:50:27 non chiaro]. 

 

ASSESSORE GIANNINI: 

Volevo integrare il programma degli eventi estivi con una cosa che riguarda più, se volete, da una 

parte il settore scuola e dall'altro il settore sociale o della salute a dimostrazione anche del fatto che 

comunque come assessorati collaboriamo molto in questo caso la cultura è un po' il collante. Quindi 
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a margine della Settimana Longianese ci sarà una serata organizzata con la scuola che andrà a 

chiudere il percorso teatrale che è stato fatto quest'anno a scuola grazie anche alla nostra 

collaborazione non solo economica e che vogliamo in qualche modo rendere una tradizione del fine 

anno scolastico delle terze da qui in avanti, se riusciremo. Invece a chiusura, diciamo così dell'estate, 

perché si svolgerà a fine agosto, ci sarà uno spettacolo teatrale in collaborazione con l'azienda USL 

della Romagna, in particolare con il Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche che 

riguarderà il gioco d'azzardo e che aprirà la settimana che poi si concluderà con la Run to win che 

tornerà anche quest'anno a Longiano i primi di settembre. 

 

SINDACO: 

Bene, consigliere Spada. 

 

CONSIGLIERE SPADA: 

(00:51:50-00:52:10 Intervento fuori microfono). 

 

SINDACO: 

Certo, naturalmente ci uniamo agli auguri. Bene. Abbiamo esaurito i punti, quindi dichiariamo la 

seduta del Consiglio comunale. Auguro a tutti una buona serata. 

 


